
Rendo grazie a Dio che mi consente, 

anche quest‟anno, di ricominciare 

l’opera con la speranza posta in Lui e 

con le pile cariche, rinfrancato e raf-

fo rzato  dal la  recente  f es ta /

celebrazione del mio XL anniversa-

rio di sacerdozio, domenica 4 settem-

bre. Sento che il Signore continua a 

darmi forza e desiderio di lavorare e 

spendermi in questa Comunità per 

crescere sempre più, insieme a voi, 

nell‟ascolto della Parola, nella Euca-

ristia celebrata con voi e con la vita 

buona del vangelo. Ci impegneremo 

in ogni iniziativa che ci permetterà di 

fare l‟esperienza della prima comuni-

tà cristiana, che, agli occhi stupiti dei 

contemporanei, si mostrava “un cuore 

solo e un‟anima sola” (At 4,32). 
 

Faccio mio lo slogan del  recente 

Congresso Eucaristico Nazionale di 

Ancona, “Signore, da chi andre-

mo”  sapendo che al centro di ogni 

riflessione, attività e preghiera di una 

comunità deve esserci la consapevo-

lezza evidenziata da questa accorata 

domanda di Pietro, che cioè senza la 

fede non possiamo piacere a Dio e 

che nessuno, fuori di Cristo, ci può 

salvare e dare quello che Lui ci dà. 
 

Continueremo ad impegnarci nel cu-

rare sempre meglio la celebrazione 

dell’Eucaristia e ogni forma di ca-

techesi: credo fermamente che è 

l‟Eucaristia che ci fa Chiesa,  che ci 

forma come famiglia, ci educa ai va-

lori e agli atteggiamenti giusti per faci 

crescere come Comunità. 

Ritengo necessario anzitutto che sia-

no preparati adeguatamente tutti gli 

operatori pastorali, affinché la nostra  
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COMUNITA’  VO  CERCANDO  CH’E’  SI  CARA … 

E’ un’attenzione pastorale oggi più 
che mai urgente, che chiede di impe-
gnarci con fiducia, sostenuti dalla cer-

tezza che la grazia di Dio sempre ope-
ra, anche oggi, nel cuore dell’uomo”. 
(dal DISCORSO di BENEDETTO XVI 

in  San Giovanni in Laterano, 13/6/11) 
 

Pertanto, amiamoci, rispettiamoci, 

collaboriamo in comunione di intenti 

e anche se non riusciamo a fare tante 

attività, a stupire le parrocchie vici-

ne, anche se i giornali non parleran-

no di noi impariamo a educarci ad 

una maggiore interiorità.  
 

Educare noi al silenzio per essere 

capaci di educare gli altri. E, non 

ultimo, educhiamoci alla preghiera, 

sia quella personale che quella co-

munitaria, in ogni occasione in cui è 

possibile o ci viene proposto dalla 

parrocchia che vive nelle nostre stra-

de, perché la preghiera abbia a per-

meare la nostra vita e ci aiuti a trova-

re la Verità che abita in noi e intorno 

a noi. Ottima occasione per comin-

ciare è la nostra prossima FESTA... 
 don Mario 

Parrocchia sia vista e percepita co-

me la fontana di casa a cui attingere 

acqua che zampilla e dà vita eterna, 

forza che genera la testimonianza 

della carità e il pane buono e deside-

rabile che fa divenire famiglia quelli 

che insieme lo spezzano e lo condi-

vidono. 

A questa fontana dobbiamo acco-

starci avidi di ricevere rinnovamen-

to, forza e gioia per nutrire la fede 

e diventare capaci di diffonderla 

intorno. Noi siamo il “buon profu-

mo di Cristo in mezzo alla gente, 

per quelli che si salvano e per quelli 

che si perdono” (cfr 2Cor 2,15). 

Questo ci è stato rivelato e noi sap-

p iamo che può  compier lo 

l‟Eucaristia: non è presunzione, ma 

un atto di fede. La qual fede non si 

conserva se non prendendosene cura 

ognuno. E non si diffonde automati-

camente, ma solo se essa parte da 

un cuore che crede, che spera, che 

ama Cristo e la chiesa con tutte le 

forze! Credere è trovare il tesoro, la 

“vita piena”. Per una vita veramen-

te felice sono insufficienti il posses-

so e il godimento di tante cose: lo 

vediamo ogni giorno che c‟è qual-

cosa di più importante e prezioso. 

“Cresca, dunque, l’impegno per una 

rinnovata stagione di evangelizzazio-
ne, compito non solo di alcuni, ma di 
tutti i membri della Chiesa….   

Non dobbiamo mostrare anche noi 
oggi la bellezza e la ragionevolezza 
della fede, portare la luce di Dio 

all’uomo del nostro tempo, con co-
raggio, convinzione e gioia? Ci sono 

ragazzi e adulti che non hanno rice-
vuto il Battesimo o che si sono allon-

tanati dalla fede e dalla  Chiesa. 
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punto di riferimento per 

avere fiducia in se stessi e 

negli altri….occorre aiutare 

i giovani a scoprire il gusto 

della verità e del bene, aiu-

tarli ad essere liberi, che 

non vuole dire “faccio ciò 

che voglio”, ma scegliere 

liberamente ciò che è bene.  
 

All‟arrivo fra noi della sta-

tua della Madonna di Lore-

to è tutto un coro di canti, 

di mani alzate, di fazzoletti 

bianchi sventolati e, contro 

la crisi della famiglia nel 

nostro tempo, il ripetuto 

grido dal palco: “Evviva la 

famiglia” e tutti  in coro: 

“la famiglia è viva !”.  
 

Il Card. Antonelli, presi-

dente del consiglio per la 

famiglia, dice: “la domeni-

ca, la partecipazione dei 

coniugi alla messa è il soste-

gno necessario affinchè la 

famiglia si costruisca come 

piccola chiesa missionaria e 

cellula vitale della società .. 

Il Signore Gesù perfeziona 

l’amore coniugale perché 

possa diventare segno della 

nuova ed eterna alleanza di 

Dio con gli uomini … …….. 

in attesa delle nozze eterne 

dell’amore e della gioia, 

quando Dio sarà “tutto in 

tutti”.  
 

E‟ stato anche letto il Mes-

saggio del Santo Padre che 

ci ha lasciato il cuore pie-

no di gioia: “Attingere 

sempre dalla celebrazione 

e dall‟adorazione eucaristi-

ca energie nuove per cam-

minare in unità di amore e 

vita e cooperare alla edifi-

cazione della comunità 

ecclesiale e civile”.   

 

Conclusione. 

La nostra partecipazione a 

questo evento ci ha acqui-

stato un senso di forza per 

il nostro cammino di fede. 

Non è stato vano parteci-

pare attivamente al Con-

gresso di Ancona!  

Tuttavia non vogliamo che 

rimanga ricchezza per po-

chi, ma che lo sia anche 

per tutti voi che avete 

“perso” un po‟ del vostro 

tempo a leggere questo 

articolo.  
 

Gerardo diacono 

Ad Ancona, nei giorni 3-

11 settembre si è celebra-

to il XXV Congresso Eu-

caristico Nazionale. An-

che alcuni di noi erano 

presenti, sabato 10, fra la 

folla imponente. Che 

cos‟è un congresso euca-

ristico ? Così chiede Gia-

como di nove anni, sul 

palco con la sua famiglia 

per una testimonianza, al 

Card. Bagnasco.  

Con molta semplicità il 

Presidente della CEI, sor-

ride e risponde: “E’ la 

gente che si raduna in mo-

do pubblico, come stiamo 

facendo noi, oggi, attorno 

a Gesù per dirgli grazie e 

fare festa. Questo, al di là 

del suo valore religioso, è 

anche un messaggio di fi-

ducia a coloro che ci guar-

dano per dire che non sia-

mo soli, Dio è con noi. 

Grazie perché ci siete, voi 

e tutte queste famiglie”.  
 

Egli ci ha esortati a uscire 

da noi stessi e a guardare 

alla Eucarestia affinchè 

rinnovi il volto dell‟amo-

re, e, nella fedeltà degli 

sposi, i figli abbiano un 
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IL C.E.N di 

Ancona 
 
 

C’ero anch’io 
 

 
 
 

Ciò che abbiamo 
visto e udito  

lo annunciamo  
anche a voi 

 
 
 

 
 

 
Sabato  

10 settembre 
 
 

Riflessioni sulla vecchiaia 

 

 Non si può fissare una data di inizio della vecchiaia. Ci sono ultrasettantenni che siedono nei Consigli di Ammini-

strazione o che occupano alte cariche dello Stato e altri che, sfiniti e sfiduciati, sono parcheggiati in case di ricovero 

come macchine fuori uso. Si arriva in effetti  impreparati al pensionamento. Il pessimista si domanda angosciato che 

cosa farà, come occuperà il tempo libero. L‟ottimista pensa con entusiasmo che finalmente sarà padrone  assoluto del 

suo tempo per guardare quel mondo fuori dalle mura dell‟ufficio o della fabbrica che per anni ha trascurato e che ora 

potrà liberamente destinare a programmi per sè, per i propri cari e per gli altri. In realtà si dovrebbe considerare 

l‟invecchiamento come un periodo della vita, al pari degli altri, degno di essere vissuto e che può essere paragonato 

ad un secco ceppo di legno che non produce ma che bruciato dal caminetto sprigiona attorno luce e calore. 

Ma come vivere questo tempo strappato all„eternità? Una volta vecchiaia era sinonimo di saggezza: nelle famiglie 

patriarcali si portava il massimo rispetto al vecchio e ogni importante decisione doveva ricevere la sua approvazione. 

E‟ così importante vivere di più? Sì, se alla vecchiaia si accompagna qualcosa. Ma cosa? La salute? Sì, certamente 

perché non basta aggiungere anni alla vita ma dare vita agli anni. Ciò significa una migliore convivenza possibile con 

i disagi e i limiti che l‟età comporta in condizioni comunque di poter proseguire una attività intellettuale e fisica.  

La forte memoria del passato  può così servire al vecchio per alimentare il  presente e far diventare il futuro pieno di 

aspirazioni e non di rimpianti. In questa lettura del tempo, l‟anziano può riassumere in sè passato, presente e futuro: 

un tempo passato e un tempo che trascorre, per  un tempo che viene, da accogliere con pienezza per sè e per gli altri. 
Giancarlo Munari 

Evviva la famiglia ...la famiglia è viva! 
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Alla nostra Madonna delle GRAZIE 
 

 

Madre di Gesù, tesoriera di grazie, rifugio dei peccatori 

Noi pieni di fiducia, ricorriamo al tuo amore materno. 

Ti chiediamo la salute dell’anima e del corpo 

e confidiamo che tu, madre amorosissima ci esaudirai. 
 

Tu, regina del cielo, porta del paradiso, signora del mondo 

Intercedi per noi e ottienici, te ne supplichiamo, 

il perdono di ogni nostra colpa. AMEN 
 

Questa preghiera, che da tempo si recita nella nostra parrocchia, può diventare la preghiera 

fatta anche nelle nostre case, dalle nostre famiglie e soprattutto dalle persone sole, ammala-

te, o che comunque hanno difficoltà a raggiungere la chiesa.  

La stessa preghiera fatta insieme, anche se distanti, darà i frutti di condivisione e di co-

munione di cui abbiamo tanto bisogno. 

Angolo della Preghiera 

L‟attuale C.P.P. si avvia al termine 

del proprio mandato, che , per Sta-

tuto, ha la durata di 3 anni.   

Risulta costituito da 18 membri 

eletti dalla Comunità, con votazio-

ne avvenuta il 9 e 16 novembre 

2008, da  5 membri di diritto ( suo-

ra e ministri) e  dal Parroco, che ne 

è il Presidente. 

All‟interno del CPP si sono costi-

tuite 6 Commissoni, a cui parteci-

pavano anche parrocchiani deside-

rosi di collaborare: Evangelizza-

zione e Missioni; Caritas; Litur-

gia; Tempo libero e cultura; Pro-

blema educativo, ragazzi ed ora-

torio; Catechesi (adulti, giovani, 

ragazzi, bambini). 

L‟articolo 2 dello Statuto recita: 

“Compito del C.P.P. è promuovere 

l’attività pastorale della Parroc-

chia, in comunione con il Vescovo 

e con il Parroco. Il C.P.P. ha sola-
mente parere consultivo”. 

Le varie proposte e attività pro-

grammate si sono ispirate alle indi-

cazioni pastorali che don Mario 

suggeriva, in linea con le indica-

zioni della Chiesa locale. Costante 

attenzione è stata quindi prestata 

alla FORMAZIONE (promuovere 

occasioni di spiritualità, per ragaz-

zi, giovani e animatori, ministri, 

catechisti,  operatori  della  carità,    

attraverso l’ascolto della Parola e 

esperienze di preghiera, per far cre-

scere anche tra noi laici la comunio-

ne e la fraternità) e alla EDUCA-

ZIONE CRISTIANA (la Comunità 

stessa deve educarsi imparando ad 

operare scelte prioritarie, secondo i 

valori cristiani. Credere,  pensare e 

agire secondo criteri di fede, sono 

per noi cose inscindibili!) 
 

Certo non è stato sempre facile vi-

vere in comunione, riconoscere le 

diversità di ognuno e mettersi al 

servizio della crescita degli altri. 

Ma è convinzione comune che, se ci 

lasciamo educare dalla Parola di 

Dio, lo Spirito Santo ci darà forza e 

luce per cooperare insieme nella 

costruzione del Regno. 
 

Il cammino avviato in questi tre 

anni va rilanciato, c‟è ancora molta 

strada da percorrere insieme: alcune 

iniziative sono state concluse, altre 

sono in via di svolgimento e altre 

necessitano di nuova linfa.  

Ora è tempo di  mettere in campo 

forze nuove, idee nuove e proposte 

illuminate, a partire dalla scelta o-

culata di adeguati candidati al nuo-

vo C.P.P. 

Le prossime elezioni si svolgeran-

no, in chiesa, domenica 30 ottobre 

e domenica 6 novembre 2011.  

L‟auspicio è che la Comunità 

scelga persone dotate di spirito 

collaborativo e attivo, capaci di 

ascoltare, confrontarsi, proporre, 

di relazionarsi con gli altri in 

modo positivo.  

Certamente devono essere perso-

ne  “di buona reputazione, pieni 

di Spirito Santo e di saggez-

za” (Atti 6,3). 
 

Nel salutare il C.P.P. uscente e 

ringraziandolo per il lavoro svol-

to, auguriamo al nuovo CPP che 

si formerà, buona strada e frut-

tuosa  semina 

Sandra Viola 

  

Abbi cura di 

noi, 

  
 

Maria! 

IL CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 

E LE PROSSIME ELEZIONI 

Le elezioni  

saranno precedute da una  
 

ASSEMBLEA  
PARROCCHIALE 

 

VENERDI  7/10  
alle ORE  21.00 

 

LE VOTAZIONI  
 

AVRANNO LUOGO  

DOMENICA 30 ottobre 

DOMENICA   6 novembre 

      compresi i due sabati precedenti, 

      alla fine di ogni messa.  



CALENDARIO  Appuntamenti  Notizie 

 
 

Venticinquesimo di consacrazione della nostra chiesa 

 

La Consacrazione della Chiesa è ricordare che Dio si riserva una casa tra le nostre case, un luogo santo dove Lui si 

fa presente e si fa trovare da chi lo cerca con cuore sincero. 

L‟ istituzione della nostra parrocchia risale al 1917, quando il suo territorio fu distaccato da quello di S. Maria As-

sunta di Borgo Panigale, con decreto dell‟allora Arcivescovo S. Em. il card. Giorgio Gusmini. Dapprima la Parroc-

chia ebbe sede  nella chiesina  vecchia, ma poi,  nel 1939 il parroco, can. Domenico Loreti, dette inizio alla costru-

zione della nuova chiesa parrocchiale, ben più grande ed adatta alla funzione. La nuova chiesa, ancora in muratura 

grezza, fu aperta al culto il 17 marzo 1940, Domenica delle Palme, e benedetta con l’aspersione di acqua. Il comple-

tamento dell‟opera sarà in gran parte merito del suo successore don Alfonso Bacchetti, che morirà all‟improvviso nel 

1967 senza aver potuto completare la facciata. Il parroco che gli succederà, mons. Enelio Franzoni, date le difficoltà 

frapposte dall‟autorità comunale, provvederà ad una sistemazione provvisoria della facciata …. La chiesa, però, non 

era ancora stata dedicata ed allora mons. Franzoni prepara l’evento che avrà luogo il 5 ottobre 1986, giusto 25 anni 

fa, con l’intervento dell’ Arcivescovo, S. Em. il card. Giacomo Biffi. La cerimonia iniziò con l’aspersione di acqua 

benedetta sul popolo intervenuto e sui muri della chiesa e con l’unzione dell’Altare mediante il sacro crisma. Se-

guì l‟unzione di 12 croci, poi fu acceso un grande fuoco con rami di ulivo e “furono incensati” il popolo e i muri 

della chiesa. Infine ci fu l‟illuminazione totale della chiesa e la solenne Messa presieduta dall‟Arcivescovo. A ricor-

do venne murata una piccola lapide sulla controfacciata interna della chiesa (entrando, dalla porta centrale, la si 

nota subito a sinistra, prima all’acquasantiera).  

La dedicazione dopo tanti anni non è un‟eccezione, tanto è vero che S. Petronio ebbe la dedicazione da parte del 

card. Lercaro negli anni ‟50, alcuni secoli dopo la sua inaugurazione per il culto. 
 

Quarantesimo di ordinazione di don Mario 

 

Domenica 4 settembre abbiamo ricordato e festeggiato don Mario, ordinato sacerdote esattamente 40 anni fa, nella 

cattedrale di S. Pietro in Bologna. Egli, da cinque anni, presiede e guida questa Comunità, che si riunisce attorno a 

lui per la mensa eucaristica, ed opera e vive in questo territorio. Questa bella ricorrenza non solo è stata l‟occasione 

per felicitarci con il nostro parroco e ringraziarlo del suo impegno pastorale, affrontato con fede e generosità, nono-

stante le inevitabili difficoltà, ma anche un momento di riflessione sull‟insostituibile dono del sacerdozio cattolico. 

Ancora complimenti vivissimi, Don Mario, per questi tuoi quaranta anni di sacerdozio, vissuti nel servizio alla Paro-

la, all‟Eucarestia e ai tuoi parrocchiani che ti assicurano il loro affetto e la loro preghiera, affinché il Signore ti con-

ceda ogni grazia per intercessione di Colei che veneriamo come Madre della divina Grazia, affinché renda il tuo sì 

sempre più forte e gioioso. 

ANNIVERSARI PARROCCHIALI 

PELLEGRINAGGIO a san Benedetto PO e al santuario di S. Maria delle Grazie: Sabato 8 ottobre. 
Partenza dalla chiesa alle ore 7.00 e rientro a Bologna entro le ore 20.00 

Necessaria la prenotazione in segreteria entro il  30 settembre 2011 

QUOTA pro capite  25 €  da versare all’iscrizione, ENTRO 26 settembre (si pranza al sacco)  

ATTIVITA’, DATE E RIPRESA dell’ ORATORIO 
 

Festa di inizio Oratorio sabato 1°Ottobre a partire dalle ore 15.30: proiezione del film “Cattivissimo me”. Poi me-

renda e giochi.  L‟Oratorio sarà aperto al sabato pomeriggio:  dalle 15.30 alle 18.00 .  

Si svolgeranno corsi annuali (danza, musica e strumenti, coro, teatro, taichi, scrittura creativa,...) rivolti a varie fa-

sce di età, dalle elementari alle superiori, infrasettimanali e al sabato pomeriggio. Poi laboratorio di Natale 

(presepe, recita), e quello di Carnevale (preparazione costumi, giochi a squadre). 

Infine il laboratorio di Pasqua e la festa di fine anno con saggi dei corsi e mostre di foto dei laboratori 

DATE DEI  PROSSIMI  BATTESIMI 
 

Domenica         9 ottobre     ore 11.00 

Sabato            22   “               ore 18.30 

Domenica      13 novembre   ore 11.00 

S. Stefano      26 dicembre    ore 10.30 

DUE INCONTRI CON I GENITORI DI  

BIMBI  IN  2^ ELEMENTARE 
 

GIOVEDI’    6 ottobre ore 21.00 e      

VENERDI’ 14 ottobre ore 21.00  

 



 

CALENDARIO – APPUNTAMENTI - NOTIZIE 

Prossimi Battesimi 

 

IL  MERCOLEDI  dal 28 settembre  ore 17.30 (le classi III – IV – V Elementari) 

                                     dal 26 ottobre ore 17.30 (la II Elementare) 

 

 
 

Genitori cha hanno figli in  II ELEMENTARE, due incontri necessari 

GENITORI con bambini in IV Elementare      

GIOVEDI’  13 ottobre  ore 21.00 

  

DOMENICA  6  novembre      ore 11.00 MANDATO AI CATECHISTI     

INCONTRI CON I GENITORI 

 


